
Allerta rossa: come difendersi 
Formare, informare, condividere : tre strumenti indispensabili  

 
Il progetto, promosso in collaborazione con la Scuola Politecnica dell'Università di Genova, e già condiviso 

dai Rotary Club Genova-Nord, Genova  Sud-Ovest, Golfo di Genova, intende offrire dare un supporto 

divulgativo alle misure strutturali di prevenzione e protezione previste dalle Istituzioni competenti al fine di 

migliorare la gestione dei rischi alluvionali grazie a una  campagna di informazione preventiva da realizzarsi 

con gli input e sotto la tutela della Protezione Civile, con la  collaborazione degli Enti preposti e degli Ordini 

professionali competenti. 

 

Il progetto, in altre parole, si propone come diffusore di conoscenze utili o indispensabili  alla società civile, 

così da creare le condizioni per un giusto approccio ai pericoli derivanti da alluvioni e altri fenomeni 

climatici, quali in particolare le tempeste di vento. 

 

Una migliore conoscenza  da parte di tutti del pericolo e delle misure idonee a controllarlo  potrà evitare o 

mitigare gran parte dei danni provocati da tali fenomeni.  

 

A questi fini, il progetto prevede una capillare campagna di comunicazione,  attraverso incontri, 

laboratori con scuole e famiglie, distribuzione di materiale informativo di facile lettura, e altre 
iniziative supportate dai media. Gli strumenti considerati scaturiscono da uno studio che prevede misure, 

opportunamente calibrate, atte, insieme al comune buonsenso, di cui si vorrebbe stimolare l’uso tra i cittadini, 

a scongiurare o contenere i danni generati dall'emergenza.  

 

Per le finalità del progetto, e per consentirne una diffusa penetrazione nel tessuto sociale, si prevede di dargli 

durata biennale.  
 

Per la sua duttilità il progetto offre grandi spazi alla partecipazione  dei Soci rotariani, sia con la 

disponibilità al service di volontariato (partecipazione a incontri nelle scuole, con gruppi di cittadini, 

iniziative conviviali etc), che con l’offerta individuale di professionalità  e competenze utili per la 

realizzazione e il successo dell'iniziativa 

 

Data la sua forte valenza mediatica,  il progetto sarà illustrato, nelle sue vari fasi, alle testate giornalistiche 

che, per alcune iniziative, non saranno solo ricettori e divulgatori della notizia, ma assumeranno un ruolo di 

partnership attiva. 

 

Non meno importante risulterà, sia nella fase di elaborazione che in quella di esecuzione, la collaborazione, 

già concordata nelle sue linee generali, con il Festival della Scienza, di cui è superfluo sottolineare la 

notorietà.  Questo collegamento, dal quale è lecito attendere un forte contributo di risonanza, di esperienza 

pluriennale e di consolidato rapporto organico col mondo della scuola, ci darà inoltre modo di sostenere 

finanziariamente un’istituzione genovese di altissimo prestigio nazionale e internazionale. 

  

In una prima fase, il progetto sarà rivolto alla cittadinanza genovese, costituendo tuttavia un  banco di prova 

e un modello  esportabile in altre aree del Distretto, come Genova recentemente colpite da fenomeni 

alluvionali, e  soggetti agli stessi problemi climatici ed idrogeologici. 

 

L'investimento, stimato in € 10.000 , sarà' impegnato negli strumenti di comunicazione e formazione sopra 

descritti, con gli adattamenti che via via dovessero dimostrarsi utili al raggiungimento degli scopi del 

progetto: aiutare la popolazione ad affrontare con serenità e consapevolezza l'emergenza causata dai 

fenomeni climatici.  


